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__Martedi, 25 Novembre 1873. 


LE ASSOGIAZIONI SL RIGBVONO. 


si sala Pe RE Razr 
= L'OPINIONE === 
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i biancheria ES 


cidente dell'inaugurazione del monumento 
contà di Cavour, ' fa opportimamente osser: 
ware cho uno dei cooperatori più intelligenti 
ed attivi dell'illustre ministro è stato. l'on. 


agli stessi f$ nere la strana tesi cho l'ostilità della Fran- 
cia ci giova porchè vale a tenerci uniti 6 
ad impedire gl'interni dissidi. Noi non sa- 
premmo învero in qual concetto tevere 
una nazione che, per rimanere unita 6 
concorde, avesso continuamente bisogno di 
ossero 0 di cradersi minacciata dagli stra- 
nieri. Una nazione, secondo noi, deve cet- 
care în se stessa, ,ne' propri bisognl), la 
forza necessaria per procedere verso la 
propria meta con quella concordia senza 
fa quale non è possibile il suo progresso 
morale o materiale. E'affinchè questo pro- 
gresso si possa compiere, deva desiderare 
di stare in pace con tulli 6 non vivere 
sotto l'incubo della paura. 

In Italia sarebbe da stolti il disarinare 
quando tutti sono armati, il proclamare 
la propria fede nella pace perpetua ed 


speranze sì vedevano non dubbi segni. Se, 
dopo quarantatre anni, Il re legittimo risale 
sul trono di Francia, dicevanò i reazionari 
d'Italia, perchè non potrauno, in nn tempo 
più o meno prossimo, ritornare a galla 
anche gli antichi principî che signoreg- 
giavano il nestro paese? A costoro si po- 
teva rispondere che .Eorico V non aveva 
bisogno, come gli antichi sovrani del pic- 
coli Stati d'Italia, di smembrare 6 dividere 
la propria nazione, o che anzi la legittimità 
si proclamava necessaria in Francia per 
mantenere ferma l'unità nazionale. Ma ad 
ogni modo i nostri reaziunati avrebbero 
avuto una stella, a cui tenendo rivolli gli 
occhi sì sarebbero sentiti più gagliardi. 
Potevano, quantunque pochi di’ numerò, 
cagionare delle noie, | costringere il go- 
verno non solamente a stare in guardia, 


Roma;‘24 Novembre 


LA POLITICA DELLA PAURA 


L'attenzione con cul sono stato soguite 
anche in Italia 1 ultime deliberazioni del- 
l'Assemblea di Versailles dimostrano la 
straordinaria vitalità della Francia e la 
influenza ch'essa “gearèita ancora sul mo- 
vimento delle idee e sullo sviluppo degli 
avvenimenti ‘nel mondo civile. 

Ma non possiamo trovarci d'accordo con 
coloro î quali dall'indirizzo degli animi in 
Francia, dal prevalere piuttosto dell'uno 
che dell'altro del partiti in sui è divisa 
quella nazione, fanno dipendere la mag- 
giore o mitiore sicurezza del nostro paese. 


corda pure la porte che gli nomini ii 
inglesi ebbero nel risorgimento italimno © fa 
speciale menzione di sir James Hudson e di 
Palmerstom. E narra che questi, quindo mandò 
a Torino sir James Hudson, allora reduce 
dal Brasile dove era stato rappresentante della 
Gran Bretagna, gl Voi avote . pro- 
curato di liberare gli schiavi neri di un con- 
tinente; ora mi sono necessari i vostri scr- 
vizi per la liberszione degli schiavi. bianchi 
di un altro continente. » 

Al nome del conte di Cavour noi abbiamo 
sempre unito quelli, degli uomini che, sovra- 
tatto all'estero, hanno dato aiuto alla causa 
italiane, 6 crediamo che questo dovere di 
gratitudine sentano tutti gl'italiani i quali 
sono i primi a dolersi se in, qualche. occa- 
sione non se ne tiene abbastanza ‘conto. 


plausi). » 


PROCESSO Bazzi 
Seduta del 19 abvombre 1873. 
n tto dla depone dl tit 
colla, faga in lsvissaga ‘alla citazione del'Con- 
tiglio di GUOPEE o vie 


12, 15, 160. FR 
n. per 18. 


(1 è toccato più volle di combattere questi 
i chè questo è dover suo, ma ad'accrescere f 2nIversale, quando pur troppo tanti pro- n al 

O Srrnti GI de Fricoa veglia us || OVvedinent di preanzine. E cu 1a | Nemi sno ico le river, ati pepe ge la) AA 

| Storti Conto IIIa "è ob si petti ho | rsturazione borbonica in Francia sarebbe cori ed interessi diversi spingono 1 popoli LU: SELLA A BEBLIO quale nd ina domanda dal jin] 
an'occasione opportuna per intrapi la, | stata causa per noî, anzichd' di difficoltà | l'uno contro l'altro! Noi dobbiamo esse- | Scrivono da Berlino, 19, al Bund: bi gesol Cia aver ricavato alcun dispaccio 

| So por nol abbiamo vedete che di | all'estero, di perturbazioni all'interno — ro in grado di difendere i nostri dritti, i generale de Manteuffel il 24 ‘agosto pal 

Ù = chambord, ti qualo aveva tante Miistoni | POrturbazioni facii da ttapadire 6 da re- prgn prleilui) feet Sor 'indiciote di quilehe lix tnt: 
sallo stato dall'opinione pubblica in Francl, | Primere, ma pur sempre Splacevoli nel pe- $ è lo scopo per porta nianza priva affatio d'interesse, ln ‘seduti è 


venjentementò Il paese. E risponderemo 
assal megliò' al concetto che ‘dobblamo 
formarci della ‘ dignità nazionale ,, se di- 
remo che i nostri sforzi sono unicamente 
rivolti a mantenere intatta la nostra li- 
bertà d'azione così ora come in avvenire. || “osel 
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riodo di riordinamento in cai ci-troviamo. 

Rimosso questo pericolo , nei assoluta- 
mente non ‘intendiamo per qual raglone 
si. voglia mantener viva in Italia l'opinione 
che ta'Francla muove insidie alla. nostra 
unità, alle nostro libertà , alla nostra jn- 


e credeva che questa invotasso la bandiera 
bianca e l'antico reglme, mostravasi però 
persuaso della necessità di sogliere oguì 
timore di guerra ira la Francia e l'Italia, 
e lo dichiarava” esplicitamenito tn una sia 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


mobiliata 
signori! 


ERÀ 


sn. Rio lettera che tulti ricordano: mò. si nr Neige rg peg 
via dei Nol crediamo pertanto che qualunque dipendenza. Sarebbe più giusto il dire "eee E bilancio N 
ia; governo fosso vesto ln Francia ed avesse | ce questa Insiio ci vengono mosso dal | Nella corrispondenza da Roma, 17, modi TE tendone l'ascoir Pi I pie 
ere scrilto nel suo. programma: guerra al- dela a cibano paose apparlenga- | rr, troviamo ferme L'UNIVERSITÀ DI GLASGOVI cibo di Cellammare, per chiedete al 
"TIMA l'Italia, non avrebbe fatto che destare delle | no. 1 clericali. hanno maggior importanza | sete" conosca delle cose italiane, dove essere | 1 giornali inglesi hanno da Glasgow, 49 sio dele nta pa Ten 


în Frafcia che altrove, perchè quivi non 
sì atteggiano a nemici della patria. E ciò 
malgrado non sono riusciti a dar la corona 
al conte di Chambord; nè sarebbero potenti 
noil'Assemblea, so non si unissero a tutte 
le altre frazioni del partito conservatore. Ma 
per ciò che riguarda l'Italia, tutti 1 cle- 
ricali sono d'accordo e quelli di Francia f i 
stringono la maso a quelli della Germa- 
nia, 0 questi ai clericali di Roma. È adun- 
quo ingiusto il parlare sempre ed esclu- 
sivamento dell’’ostilità che in un partito 
francoso si manifesta contro le case Jta- 


inquietadini, ma difficilmente sarebbe riu- 
scito a effettuare il sno progelto. 

ll ritorno det Borboni wul trono di Fran- 
era, clononiigieno, nn pericolo e ina 
minaccia anche: per noi. Ed era tale non 


però ben informato quando si tratta degl’inte- 
resi clericali. 

Egli scrive pertanto, che monsignor Li 

{860 aveva seritto un libro con- 

ta Sede, ha chiesto perdono al Papa 

ed è or venuto @ far gli esercizi spirituali 


(sera), il telegramma seguente : 

« Oggi il sig. Disraeli è stato ufficialmente 
insedisto nel palazzo di Riblle-Art in qualità 
di lord-rettore dell'Università di Glasgow. Ta 
questa occasione egli pronunziò un discorso, 
nel quale, dopo aver ringraziato gli studenti 
dell'onore che gli avevano fatto chiamandolo 
col loro voto a questo finzioni, parlò lunga- 
mento dell'eguaglinnza. 

< Il capo del tories riconosce che l'egua- 
gliazza civile, cioè l'eguaglianza di tutti i cit- 
tadini davanti alla legge, è In vera, Ja sola 
capace’ di prodarro la’ prosperità 
zione. Essa assicura l'ordino, la ! 
giustizia, Però ogli respinso V'egun 
ciale. Di li fuce allusione alla situazione della 


rsunlmente in farci 


consumo viene sempre a 
ministrazioni municipali di Napoli si sono sem- 
pro rivolte al gorerno per chiedere dilezioni, 
& tutle le hanno otenute. Non surebbe fl esso 
di ponderare la cessione del dario di consumo 
non a Società private, ma al Governo, il quale 
potrebbe , più del municipio , regolare l'esa- 
zione ton maggior puntualità, riformando l'or- 
fanico ‘degl’impieyati © ligensianido coloro che 
sono incapaci 0" dispnesti ? 

Quali sono infatti‘ora le condizioni di quasto 


dir sbertii coni i confini francesi, non è men vero chof lano, © più ‘ancora, il considerare quell 1 ——— Ji È cespite della finanza. municipale ?, Una dimi- 
; aunnti sono in Ialia fautori del. passato, | partito como il più Infine premi GLI AMICI DELL'ITALIA ALL'ESTERO le e PRRNENE mu fonia Pi i ami Me I 

a » | dell i nostri vi- “ o di Froucia umpre pronti si NE 

[al dalla sua presenza sul trono di S. Luigi Lal opinione pubblica presso i mostri vil. Morning Post ha pubblicato recentemente È ziato con affetto dagli scozzesi che, al pari di | si può aperaro nel muovo anno un aumento, 
avrebbero tratto incoraggiamento a folli | Dì alcuni articoli asssi notevoli sulla riapertura f me, conoscono e sumano le splendide qualità | dappoichè il cancro che rode questa entrata 

speranze per l'avvenire. E già di queste Abbiamo voduto qualche giornale sosto- | #6 Pariamento italiano. E pralando per in-f del' popolo franeese, lo meravigliose opere | municipale non è di, facile gurigione. Si do- 


—_—n2n "_—_—_—_—————————@ "—é#—r_r_————r—————@@6 


a di felibri periodiche 


fa Teorosa, frattanto, era entrata nella casa vi- | così, in apparenza; ma nell'interno ta ssi prio in terra se il servo Mariotto , che era — Ah, così sta la cosa? — disse l'altro, 
APPRRDIO cr ori ema cl cuore almente stretto © | bene cio sono ben altrimenti disposto verso | eirlo inosservato, non l'avesco, raccolto tra | mentre, senza complimenti, spriva una piccola 
salici addetorato, che none permetteva nemmeno | di te. Se tu volessi esser più accorta e par: le proprie braccia spalancate, mentre Teresa | disponsa è ne toglieva focri una bottiglia di 
fo sfogo del piauto; bensi i stoi ocehi eran | lassi meco in modo ragionevole, io saprei di volo era salita alla propria camera, 0 avea | acquavito, della quale si mesc n pieno hie- 
velati di lagrimo e vedea ogni cosa d’intorno | bene ricondurre anche mia moglie a migliori die sce cd il piso: iii servo | sbiore 
IL PODERE DEL TIGLIO | como uci tempo to cai 1 pioggia incorsincia | intenzioni a riguardo tuo) —_ Bisogna efesare — slim i sero | — Ta fi presto, a quanto io vggo, ale 
Co i emo rtida t'aere Nola cas e nella | — Ab cosi! — balbettò Teresa, incapice | fon MUMI asiiiro sempre ‘0 roprio la | varti d'impigio; ma devi sapere ele cotasto 
gpaponto cucina molto v'era da ordinare ilera e rossore di proîferir parola intera, Lc i Salice pebgri Kyo) E 
a e. sc». non essendole possibile comparire in tant si reputò da «iò incoraggiato a foto FA Hd tra D 
| ° tazione dinnanzi alle donne di servisio, si di- | prosegui PO ia nine regio | 9990; ove — sosginnme con uni o 

(vat rEnESCO) spose a salir prima alla propria camera per | — Certamente! ect) Farini obliqua, mentre portava il bicchiere alle lab- 
_ ricompezsi alquanto. Nella fretta ch' essa avea { diavolo sa come dia dl ti PES! mi ha etregato co | bra — orme doerò tentare pavese ta mo- 

Hi vorrerri tolto, non s'avvide, ad un tratto, { a scoprire che ta mi piaci; però è diventta | gg..... ma non son chi sono se non gliela Giio da darmi qualche scudo. ; 
ì — Lascio la ebitarra qui presso a wi — che nell angolo buio appiè della scala che Y gelosa, abbenchè nol vogliu dare a divedere; | riesccio in gola la pillola! — Birbone! così va fatto ! — esclamò Gior- 
] | di O Vedo ii cal tunito invono sif melteva alla sua stanza, era appiattto qual- | ma se tu volessi solamente fre le cose_per {| — Qui sino d'accordo, te l'ho già deo, gione, attendo il pugno sul tavolo — Da prima 
Pi i i Teetano. pellatltuine di chi voglia spire { benino, ella si lascerebbe lacilmente persu@- | cho anso a me la è una spina nell’ ocehio | 10, sa che poni esca al presi ta che mi 
i è tua, più che d'ogni 


costei, e se tu le puoi fare qualche cosina 


‘o sorprendere’ altri , inosservato. Infatti, ap- 
che le stia a dovere, ti darò mamo, come fi 


pena Teresa, sensa dubitare di nulla, erati 
mossa alla volta della scala, costaî le si fece 
innanzi in modo de tagliarle il passo e vie- 


. Ta m'hai por- 


la sua collera immensa. : 
che mi 
i dato 


tarle di salire del peri che d'uscire : voluta cacciare di casa? 
«egli non era inf ’— Chi è costh? (gridò essi*spaventata. cora nuovi insulti? Non te mi For 
grado di farlo. La'parole udita poe'arzi ave- | — Sei tu, Giorgione ? Che ti viene in mente { anco abbastanza chiaro che non ti posso sof- she 
10 il Regno | ano agito come uti ‘colpo di falimine sopra di | di tener dietrò ‘alla gente, come fa un lailro | frire? Che ho io fatto di male in tulta la vita P 
Si lui e atterrato ll chiteriso castello ch'egli si | di noto? mia che tu ori piglianmi per una pari ius | loro cavar qua 


ta svergognato? 

— Non accetti dunque? — eselamò Gior- 
gione duppiumente infuriato, attesoché il silenzio 
di lei gli avea fatto concepire la speranza che | qu 
essa non fosse più per respingere, come una 
solta, lo sue offerte. — Persisti nella tua 
ostinazione ? 

— Lasciami ire, o li mostrerò coi fatti ciò 
che non vuoi credere alle parole. 

— Oh, oh! questo poi vogliamo vederlo! 
— esclamò Giorgione , lasciando egli pure 
tutti i riguardi in disparte © dimenticando 


«—Zitto! Non vociar ta' 
gione con voce soffocat 
i sia ora Ja ragama in cucina !... Non im- 
porta che. tutto ‘il mondo sappia ciò che ab- 
bismo da direi noi due. 

2 Giò che rici due sbbiamo a dirci, lo può 
widir tutto il mondo 
a voce alta — Che vuoi tu da me? Se vuoi cac- 
ciormi di casa non te ne vergognare e fallo 
che tutti il veggano. 

— Zita dunque! — riprese Giorgione, fe- 
condosele più presso tanto, che il caldo alito 


— rispose Gior- 


ALAN eta formato, contro a tua intima convinzione, 
ALIANA * sforzandosi a:puatellarlo: ogniqualvolta mi- 
nacciava di crollare. Ora egli vedeva -chiara- 
mento li rovina, vora che inutile 
$ LI era stato il sucrificio chi tto della pro- 

pria flicià n onlvare la prodidtta possesiono, 
H Ch'età ‘tata’ sempe il sto orgoglio. Larve- 
nité ili si offivi come ua vallita copirta 
"i nebbia $ di quando in quando (cbimé accade 
{A questa, Che delle cime d'albero si veggono 
rompere qua e Jà.il fitto valo), così un pev- 
2220" speranza csi facea strida nell'animo 


ciò che si potrà fare..... 
to per un altro affare, Mano alla borsa, amico! 
lo ho bisogno di contanti. Ù 

‘— Di muovo dell'altro denaro ? Ta non sei, 
davvero, sazio mai. Ta hai agionea dire che sei 
diventato uno scavatore di posti, ma saresti 
capace a vuotarno anco uno! Oggi non posso 


Peruviano rendo 


danaro che sciupauti fino a tutt'oggi, 
te li conducevo? E in quanto al pomo, di 
certo ch'io persisto a dire che io ei riustirò 


È 
sen € 


50 Tean, e più 
inore di S9 TVSD: 


arena sostando SUO, è, potsenza di reggero a li di lui orarie la guancia: — non | che forse il dialogo avera avuto spettatori; e [ capace o i non o , 
ogicsone del Però h noi ipgiotim e nt ic [mi prssa per le mente, cri, di cocclurti di | cercò di apingeria più preso nl maro ma | sist gb danaro; si soglie ila pr selliore», me e è ta da potrai bri 
" Cripagnia in BAM occhi; cos item $R0 stiva ua grigio ©| ess: e! contrario! io vorrei che tî ci potesi | Teresa, raccogliendo tatto lo mme forme, UL | Finiti attesi bimbo, ed io non i doo pil: fn ole, danaro; 
sinoro fata di detta NUVOlOsO CrePInajo i i 4 la ocoliita © lo scagliò lungi da s3[ ho voluto formi canzonare e le ho dati gli | a non valere ere, rimanga 

set ge; 0° pifi a vt | rr bart nr fio i ALE PI [gita iolenza, ch'egli “e cadnto pro- | ultimi dieci talleri cho avevo. messo del lavoro! (Continua) 


notte: 


sa Gommerelalo ll della pice domestica. fo sono costretto È far 
10, N. 18. 


porla aamentare îlsprolotio «di questo da- 
lo so cho un impiegato ifuimicipale, ver: 

1h dell metri: a redatto un muovo piro- 
getto di tariffa, eoì quale il provento del dn- 
zio di corisumo, si tleveribbo a 14 milioni al 
l’anno. Uno déi principali articoli tassabi 
secundo il muovo progetto, sarebbero le frutta. 
Un dario salle frutta darebbe circa un introito 
di un milione e più all rat Ma cosiffitto 
belsello spevente poletani. -Essi-ri- 

cordano Masaniello e la colebeo na 
vediorio già sossopra e il meresto ed i gabel- 
A nano Îl soraggio, quentanque 


È ra sirionale So" olla” Geo che la 
legge autorizza, par tema di aequistarsi fama 
di fetriva ; tion vuole accordare una sovven- 
zione maggiore afffnchò il Sen Carlo si apra, 
Taducendo la necessità di fare economie , ed 
intanto il teatro sta chiuso, c lo sarà per un 


Non il imprendere una vasta ope- 
Fazione 1 i, nom ha deciso quale spe- 
cio di nuova tassa ha da imporre , ed ogni 


giorno che passa porta via una speranza ed 
una disillsione e rende l'avvenire più incerto 
dubbioso. 
53 parlarvi schio, la monicipale 
nom è ora in quel jo di lotta tirdente 
ha logorato mominî e res spesso impo- 
i tri; ma Questa amministrazione 
Ba in sè il germmo di una (LA issoluzione; 
si consuma a poco a poéò , inivisa a destra 
ere Mi ibbri ed aî clericali, im- 
perocchè le tbînca specialmente il più pode: 
roso elemento di vita, il desidériò di voler 
vivere ed amministrare. 
C'è un’ apatia che. neminelho Îl iiofbo do- 


minante ha scosso ; al catì si diede 

prova di zelo e di ‘nitività. Poi subentrò la 

fisccona e la credenza colla fosse agli 
le 


sii cl podio 
curarvi che PEIO plink che è fatto 
dal Municipio , è confuso, e così irregolar- 
mente compilato, che non si può rilevare da 
esso Hina irzibtie dei casì che avven- 
gono pro] lo 24 ore. 

Al collegio elittralo di Portuoli, reso va- 
cente per la nomina dell'on. Assantì a sent 
tore, si o Î ministro della marina 
Saint-Bon, Il principe di C:stagneto, che gade 
le simpatio di moltî elettori di quel coll 
ha ritirata la sun condidatura non 

‘o che il Saint Bon i 
presentare la sua. "1 Castugneto 
giovane napolitano ed uno d 
derati liberali della nostra ari 

Una lettera da Napoli alla Nazi 
stato non poca sorpresa. L' eutore_ di quello 
seritto ha giudicato morto e seppellito il pi 
tito moderato di Napoli, accusandolo di su- 
perbia e di eselusivismo. Sproposito maggiore 
non si poten dire, ed ha recato meraviglia 
cho la Nazione lo abbia stampato. 

Il partito. moderato qui ha estese e forti 
influenze : le ultime lotte hinmo dimostrato 
di quanta abnegazione e larghezza d’ animo 
esso sia capace, e quando aleuni ringhiòsi si 
astanevano, il partito nostro è sceso nella lizza 
contro il clericalome stendendo lealments la 
mano ai radicali. 

lo voglio spérare che col nuovo anno si 
ofganizzi sempre più, e che mostri quanto 
puote è quello che viole. Gib 1" Associazione 
Unitaria, e pet essa il Consiglio direttivo, stu- 
dia alcani mezzi aceonci, © voi vedreto che 
non mancherano al loro debito gli uomini 
di più nostra di queste provincie. 

da petto) pubblicazione che 
paò essere di molta utilità agli studiosi delle 
materie giuridiche. 

L'egrogio prof. Papere che insegna nella 
nostra Università, ha pubblicato nn volume 
cha ha per titolo: Storia del diritto. È un Ja- 
voro doo e coscienzioso, e tale che fa grande 


cio; egli ha sempre raddoppiato l’oratio delle 
ed uno di quel pochi professori, 
che nei frequenti tumulti aceadati alla nostra 
Università, ha saputo parlare si giovani se- 
veto ed utili parole. 

Questa sora parto per Roma il proî. Siî- 
sonetti ché insegnerà Diritto costituzionale nella 
Universi di Rome. 


——e_e_—_ 


NOTIZIE ESTERE 


Hicco la duottciel Mowitexir Universel sivun 
zialaci dal telografo : 

« Noi ereditinto poter cudfermire tu va 
opiniù da alcuni Qicrmah, che il conto Wi 
Chambord è attualmeate in Francia ® vi sof- 
giorna da cirea visa s.ttimena, Eli risiudette 
gl crst 
Serma 
dato ne 


stuvi Wi ph 
aio to stopo pelili.o distiviot., S 
gitinyi d'altronde cho sella <.à 

sia "prova de pntri de ti 
Mibom, Al 'eapo della casa ci Borboro Na la 
scinto ‘ftaì libertà di depetàti della destra 
di votare resondo la loro coscicaza. » 


e 
Le 


L'Univérs dico d'aver dello ragioni per ri- 
tenere che. il Moniteur sia male informato. 

Ni Journal Official annuni il rinite 
della pobblica ‘istrozione ha lato, id 


cisiono della vounziorie * dell’Asemibica 
proroga deì poteri, duo giornîi Wacansa gt 
Ordinaria agli allicvi di tuti i Micei e collegi 
della Francia. 

II Soir ereda sapere che il gruppo dell'ap- 
pelto al popolo sî asterrà nella votazione per 
la nomina della Commissione che esaminorà 
le loggi costitazionali. 


pan Liberté anpanza cho 1a_potizione del 
principe Napoleone per Ta reiniegrazio 

grado di generale di divisione, che 
discutersi venerdì cavanti il Consiglio di Stato, 
fa rinviata a venerdì 5 dicembre. 

Parecchi giornali annunziano che il governo 
proibirà le petizioni in favore della restaura» 
zione monarchica. 

La Camera dei deputati del Belgio ha ap- 
provato il bilancio della guerra pel 1874 
molla somma complessiva di L. 41,480,000. 


ja Havas pubblica i seguenti disprcci 
cose di Spagua : 

« Baiona, 19. — Il re ha nomiristo Eliò 
capitano generale dell'esercito, grado equiva 
lento a quello di maresciallo. Ad un tempò 
gli scrisse uma lettera Afisti lusinghiera, it 
data del 4°, che fa subito pubblicata dal ET 
Cuartel rel, giornale ufficiale carlista. Il ge- 
nerale carlista Palacias fu nominato coman: 
dante generalo del distretto di Valenza. Egli 
lia lasciato icri Baiona e si è recato al suo 
posto. 

« Baiona, 20. — L'ilito îerî, dille 9 ile 
40 del mattino, ebbe luogo una facilatà assiî 

tra Jrun è Fontarabia e aleuni colpi di 
cannone furono tirati dalle truppe re, 
Ciò era il risultato di ta ricognizione fatta 
dalle guarnigioni d’Irun e di Fontarabia che 
cercarono di sorprendere i carlisti, ma che 
non vi riuscitono. > 

Leggiamo ne giornali di. Berlino del 21: 

« li principe Bismarck è qui atteso oggi.o 
domani. Si crede che l'arrivo anticipato del 
consigliere dell'impero nella capitale, dipenda 
da un Consiglio di ministri che deve aver 
Juogò quanto prima sotto la presidenza del- 
l'imperstore, per diseutore la legge sul matri» 
mionio civile. 

< ll partito oltramontano ripresentò la pro- 
posta che il governo prussiano dia istrazioni 
ai suoi commissari nel Consiglio federale per 
proporre indennità è le spese di viaggio ai 
membri del Ruichsrath, » 

Un dispaccio dall’Aja, 14, ai giornali vien- 
niesi, reca: 


in decrescenze, 
1 (e olandesi 


pubblicano tel 
del 34 ottobre, se- 
condo coì il 27 ottobra gli inglesi riportarono 
uns grade vittoria a Danquah contro gli 
Ascianti ed incendiarono il tarritorio presso 
Abracampra. Molti Ascianti vonnero fatti pri- 
gionieri. 

Un telegramma da Costantinopoli, 20 no- 
vombre, ai giornali austriaci, reca: 

« Ahmet-itassim pescià venne nominato go- 
vernatore di Scutari in Albenia. » 


Corrispondenza part. dell'Opinione 


(W) Pani-Vansantes, 22 novembre. — 
Il gicrno dopo una bittaglia parlamentare, il 
vincitore cerca di trarre il maggior partito 
possibile dalla vittoria. 1l successo del governo 
era previsto da ogni ceto e qualità di persono, 
ma nessuno aveva pofuto prevedere Ja noto 
vole maggioranza che si sarebbe riunita in- 
torno ad esso 0 che fu prodotta dalla 
zione di 37 deputati del centro sinistro. Al 
momento decisivo non ci fa più alcun accordo 
nel centro sinistro. 

La cosa è grave per pare petti. Tutti 
coloro che osservano froddamente lo svolgi- 
meuto della erisi in cui ora si trova la Fren- 
chi, stano cho sl presents ia borg 
case corre gli stessi pericoli ai quali si 
esposta la nobiltà al (ompo della grande rivo- 
Juzione. Ora il centro sinistro che non ignora 
punto il movimento; voleva dirigerlo. La paura 
che alcani de' suoi membri ebbero di cssare 
sopraffatti dalla sinistra, quando essi avessero 
abbattuto Ja destra, vi dece prevolcre una po 
litica di resisieaza cieca © disperata. 

L'ansietà è però grandissima, 1 borbonici 
puri sono vivamente inquieti. Alcuni legitti- 
misti attribuiscorio al marescialio Mac-Manon 
la segreta interzione di voler -diventerò il 
fondatore di un: nuova dinastia e si fundsno 
sopra ciò che il marecilib discenda degli 
antichi ro d'Irlanda. L'embitione del 10re- 
stiallo nou va tauloltre. I legiuinist più 
regiotcvoli fremono di essere suli costretli 


n cana colla repubblica por lo apt 
zio di scite anni. Robuspierre diceva che la 
repubblica sì ere tasinusta fra tutti i patti 
senza che alouno se us accorpesse. Gli è tin 
ho' coma oggi. Donmmi it ministero clericate 
1 neltà 


tbioni 
1 vemdò Porta 
© «hè è gioranli | 


mibitino 
allari verranuo ripresi cho molto ar 
done, My questi ardurr serà csso durevole? 
La pressione politica cem ha nrobabilità di 
riuscire se non quando tende nd un fine che 
è desiderato della mazione © che st puo con- 


Hhota 
13I98 


fessare pubblicamente, In una città assediata, 
tulti fiano a meno dello più essenziali libertà 


Pigi i autorità il » 
Ù dar L 
tig l'a mento Il più i 


© Son) fl lagna di dover ubbidire al belino 
de'subî capi. Ma &una follia il volet fare 
una regola della eccezione. 

Laigi XVI, verso il fine del suo regno tem: 
pestoso, leggeva costantemente la storia della 
rivoluzione inglese. La borghesia francese do- 
vrebbe rileggere le memorie sulla rivoluzione 
che.al -iempo della ristorazione essa carcava 
così avidamente e che sono così ricche d'in- 
sognainenti, Le perttirbazioni sociali non sono 
dovute semplicemente ad alcuni individui vio- 
lenti che sorgono nei tempi disordinati, Il ne- 
mico più costante di tutto il movimento del 
1789, il sig. marchese di Bouillé, rimprovera, 
nelle ite memorie, al suo partito, d' averò 
scambiato le conseguenze coi principii. « Non 
sono, egli dice, gli uomini che abbiamo ve- 
duto a capo dalla rivolazione che produssero 
questa; al contrario, è la risotazione cho do- 
vette produrre tali uomini. » 

E quale fa dunque la cansa della rivolu- 
zione? La corruzione della classe dirigente 
d'allora. « La nobiltà, scrisse il sigaor ci 
Bouillé, sì era quasi tutta rcomposta. Della 
sua antica dignità è della sua primitiva con- 
siderazione nulla serbava tattavia ; non le ri 
mamevano altro elio l' odio è l' invidia dei 


francese va precipitando 
la stessa via per la quale è eaduta la no- 
ila. Gli scrittori che Gredono in ima specie 
di fstalismio storico si adoperinò a dimostrare 
che la mobiltà francese doveva perire. Ciò è 
falso. Essa potevadi salvate; e si sarebbe sal- 
vata veramente, se i suoi membri i più gi 
nerosi avessero potuto tirasla ditro 
governaila durtevolmeénte. Se In parte la più 
eletta della borghesia franeese non giunge sd 
scquistire una percezione più ‘thisra delle 
cose presanti, se essa non piglia coraggiosa: 
mente il goyerno: di questa barca dello Stato 
che va navigando verso gli scogli, ci toccherà 
di assistere ad una naova burrasca. 
Li megiiofaittà d'oggi non ‘titende pito 
la dittatara di un uomo. Essa 
vorrebbeinaugurare Ia dittatura collettiva delle 
famiglie devote in Francia alle dinastie ca- 
dute. 

La Francia won avrebbe che l’antorità il- 
Insoria degli ultimi Merovingi e--il maire di 
palazzo, Mac-Mahop, sorveglie:à affinchè le fun- 
zioni sieno equamente ripartite fra i parti» 
gini Earico V, di Luigi Filippo Il e di 

IV. Invoco della calma si avrà una 
on'inus 


mmaria e crudele, se- 
itatî, ha lasciato mol 
recchie persone pacifiche, 
arrestato per caso 0 rilasciate dopo wn lungo 
soggiorno sui pontoni, sono esasperate perchè 
ad una prima ingiustizia. so n, eggiun 
un'altra, quella di figurare fra i sospetti. 
D'altra parto sarà difficile camgiar:l’opinione 
generale (che la forma di governo è seria- 
niente minatciatà & ehe la proroga mon è altro 
che un prologo. Alle cospirazioni ridicole cite 
il governo tenta di ingrandire. ne succede 
ranno delle più serie. Îl paese diventerà ir- 
ritabile. Le collis:oni trascineranno le repres- 
sioni contro i repubblicani, perché, se siamo 
ancora in repubblica, abbiamo però un di 

rettorio monarchico. Se questo direttorio riî 
scisse a schiacciare il partito repubblicano, 
l'impero è ricsstituîto. 1l signor Rouhet, il 
quale era un intruso in una Camera ultra- 
ostile, è divenuto una potenza. Dopo il suo 
discorso, égli ha ricevuto i cotipimenti del 
signor Thiers, il quale gli ha detto esser del 
suo parere circa all'appello al popolo e non 
vedere altro fino alle divisioni parlamentari 
che un ricorso diretto alla narione. 

L’affore della Società industriale che si 
tratta davanti alla Corte d'Appello, in causa 
della qualità di grand’ ufficisle della Legion 
d'onore di uno degli actusatî, îl sig. L: 
vro-Darufié mostra lo spettacolo tristissimo di 
un antico senatore © ministro accusato di 
roîîa. 

La ascasà è divisa col signor Batdoing, 
antico deputato, col conto de Coetlogon, già 
prefetto, coù Carlo Paté, ganoràle di divi» 
sione e Halbroum banchieto. È ctirioso che 
quel Burean che aveva fallito nel 1858, ed era 
stato condannato nel 4860 jier truffa dna 
prima volta a cinque mesi èd una secondà 
volta ad otto mesi di prigione © più tardi a 

dici giorni per porto illegale di décora- 

i, abbîa potuto îngatinaro tanta p'rsont 
cmorevoli, ma è pur sì dolce percepire delle 
grosse inodaglie di presenza, farsi priere dei 
grassi înteretsit Le consuéttidini finanziarie 
permiettoho che un conte v un mirchiese riceva 
dei véri regali di d:naro ‘digli vomini d'st 
fari, Il presiden:e ha comincistb linterrogà- 
tore del Letebrre-Daruflé dicendo che era 
raro vedete dei griudi ufi-tali do" Legion 
donoto séduti si bachi dol tibuosle fl po- 
lizia eorrezionale, che ciò è doloroso e che 
Atipurava per l'onore de costhiai pubilici che 
L’accuto si discolpaso dlle 


la ioeridibil 
tito quisto af. 
fare. Forse l'età la dobolito in lì Ve fa 
o'tà intelettusli. Fgli diede una risposta, 
Jalla quale un sutoro drammatico potrebbi 
star profitt. ll resideno gli ficeva vssersare 
che un contabile l'aveva avvertito dello ma- 
rome del Barenn ed ora 


parta della pabblicià dm site 


enormi per pigliare a 
pit: agro ital 
rien li'avranffo n° fofflior 

dare un affare indpsi 
n I quale ‘sono pegati 


th Così sia, 


PARLAMENTO ITALIANO |” 


CAMERA DEI DEPUTATI 
— Seduta del 2À novembre. 
Pnesienza peL Passante BIANCHERI. 


La sedata è aperia a ore 2 30, 
Si da lettura del processo verbale della tornata 
precodenio 0 del sunto delle petizioni. 
mtampiarti chiodo la patòla sal processo ver- 
balo per dichiarare che egli preso parte alla se- 
duta di venerdì © fa compreso fra gli asseni 
cui nomi sono pubblicati nella Gazzetta fici! 
Invoca la t«timonianza dell'on. Massari. 
(segretario) dichiara essor_ vero che 
assistà alla seduta di venerdì ma 
ora uscito nel momento in cni facevasi l'appello 
nominale, in seguito al quale si pubblicarono i 
nomi degli assenti. 
maccma dico che il suo nome fa compreso 
assenti, mentre ha preso parto alla seduta 
rotazioni. Chiede una rettifica. 
mms, assicura che sì terrà il debito conto 
delle rettifiche. 
Sì anniazia la convalidazione delle elezioni dei 
i di Corteolona, Legnago, Este, 


tm sto progello di 
Teggo sia rizivisto alla Commissione ché lo osa- 
minò nella procedento sessione, 

La Camera approva ilo proposta. dopo. bre 
parole dell'onor. Asproni e del PIA lo. dell 
Consiglio. 


Piaraioni. I degna 


2 cpmplimigiare J estro 
pk 
TS compì personaggio) 


Ssioleiaie alone “d6ptito) presta glura 


rn i 
ra per li Igo] Tsao i Mi 


Nessuno avendo riporta la 
dovrà procedere al ballottaggio tra i 50) mata 
minati depotati. Li 
$° Commissione ‘per la verificazione & accerta- 
monto dei deputati impiegati. 
Schede 204 — Maggiorarita 103 
Dovià procedersi al ballottaggio trà gli onore- 
voli Ruspoli A. che ebbe voti 93; Mari BA; Ar- 
rigossi 77; Arnolî 74; Branca 79; De Luca F. 58; 
Moscardini 67; Paternostro P. 67; Borraso 66; 
Massì 66; Gustrieri-Gonzaga 56; Villa. Pornice 48; 
lani 48; Frizni 48; Miceli 42; Lo Monavo 
101 Mandruzzato 60; Pecile 36. : 
3° Cominlssione a ‘per fo petirìdhi 
Schede 204 ‘300 n Maggiora 100 a 
Dovrà provedrsi si Balemaggio pra li 
voli Mangli che ebbe voi 885 Quartci 895 
armi 81; Puglie 80} Pindola Ed. 78; Alppi 


18; rifà 72; Solitari (Ds Pantre 
dio ly Camerini 615 Dal do 67, Cascti or; 5 
DEI Giadico G- 07; Sta Marino 66! Merini 66; 


Leardi 65; Marolda P. 6h; Do Pazzi 64; Pater. 
nostro Fr. 63; Germanelli 63; Macchi 63; De 
Biasio 61; Samarelli 61; Ghinosi 6 
Sehustlan! 67, Guata 87: ‘Bettnl Bic 
San Donato 49; Arese Marco #3; Codronchi 99; 
Bosi 58; De Pois 7; Minueei 93. 

4° Commissione di sorveglianza isull'ammini» 
attizino del Debito Panbico 

Schede 20% — Maggioranza 103 

Avrà luogo il ballottaggio fra gli onor. Fibzi 
gho chbe st 85; Pericoli 71; Da Luca Fr. 67; 
Musolino 61; Righi 17; Matisi & 

5 Commissione di vigilanza Sata Giona i 
quidatsico dell'Asse ecclesiastico. di Roma. — 
Schede 201 — Maggioranza 109. — Si procederà 
al ballottagigio tra gli onorevoli : Raeli, ch'ebbe 
voti 91; De Donno, 85; Nelli, 74; Mantelli, 
71 ; Ahienento 69; Cantoni 65, 

> Commissione per la bibiioreca della Camera : 
Schede 204 — Maggiernza 10, — Si rg] 
al ballottaggio fra gli onorevoli : Messedagli, 
bo voli 985 Liey 9; Ranieri 70; Ferrari Cal 
Naggieri 66; Dina 5 
rocede allappato nale per Ta votasi 
dita lottaggio per l' elerione dello Calini 


aporio. 
nacorzmA iuterroga il ministro dei lavori 


a se 
niuno, esiste nn secondo dizario. Non può dire fin 
d'ora quale decisione definitiva sîrà per pref» 
dare in una domanda 


la So 
rionali non avrobbe dito ad ot 
ce ciò che domando. La questione però è con- 
roversa. 


nicoTRRA dimostra la necessità dol prscoto 
binario che ora esiste, e prende atto del 
manifestato dal ministro, raccomandindogii Ta da 
maggior possibilo sullecitudina e dinòn fermarsi 
al parere del Consiglio superiore ma d'interro- 
gare omini legali. La quesione è eenica © le: 
pale. 

spaventa, S'iniaido bono. che la qui 
logalo pon è di competanza del Consiglio sape: | il 
riore, il qualo è solo competente nella questione 


tocni 
L'ordino del giorno reca : 


ta onore dellé $09416 glufilliche italiane di aver 

gempre reso omaggio al_pribeigio dell atbitto 
internazionale , © l'ordtore’, dopo aver ricordato 
l'arbitrato per la soltiionio della questione del. 
l'Alobama, ricorda le deliberazioni preso que. 
il'arino dat Congressi giuri@ici Internazionali di 
Gand 0 di Braselle. 

cobgreasi furia sofratti dall'appi 
tatto lo nazioni civili, le quali tutte 


di 
rudirono 


all’ iniziativa dell’ il stre triti Richard, mer 
bro della Camera dei comuni, 
quale ebbe un” 


terra, la 
to tato 1 meio civile. I 


Fa nioevolo che id faghitra mentre il gati. 
nelto sì oppobeva, pér ragioni di convenienra, 
alla mozione, la maggioranza dolla Gamera l'ap 
proyasse. E fu più notevole perchè nel 1849 non 


che Censura da womini politici nenza 


Il ped ni aribaldi @ Îl nistro. egrogio pre- 
uidcto fatto que delete 5 
che pfopagnr l'abline la gir e vol 

propugnar ione, della guerra © voler 
Ta paco perpert. Lo, Assmblto politiche ron 
devono Propor elè voti di Pratica attnabilià e 
per. qibelo bisogta intendere che il voto che ri 
si chiedo dev'essere circoscritto ei suoi veri e 
rigioneroli confii, com'è detto nel testo dell 
morion i) 


Là condanna della; guerra difensiva. non po 
trohbo esser proounzita, cc como sarebbo ro re 
cancellato dai codici l'esereltio del diritto di di- 
fesa individdalo. No, Ta Prg della difesa 

per “mini pubblica 
ria patria sarà 
blica spargerì 


Sid tomba. 


i è sio, nel tagio atesso delli 
la mo 

are e avvertito che nella mo- 
zione si parla della ’malerie ‘uscîtice di arbitra. 
mento, Noa c'ò dia temere che alla mezione si 
possa dar l'intecpretazione d'una raccomandazione 
al governo di disatmare. Nol ron vogliamo altro 
penorichò Gccitare il KOVkmno ad usar la sna in- 
finebza perchè il mezzo’ civile dell'acbitrato si 
adotti noi. casi.che sono di questo sistema su- 
sceltibili. Il Porirfin i di far inserire nelle 
convenzioni la dTatsola ho gli chis- 
diamo. Ognun rendi io con. tali. clausole 
l'arbitrato verrebbe naturalmente nelle regole del 
diritto internazionale, impegnando anticipatamente 
lé patti cofilracuti. La hostrt Camsetanon farebbo 
cho imilar l'esempio dato dal Senate americano 
nel 1853, che impose l'obbligo della clausola di 
ricorrero ad atbitrati né trattati intermazional 

L’oralore rictità © loîta l'inisiativa presa n 
1861 dale palo Ir sona convenzione 
internazionale per to la legislazione sugli 
stranieri, ln Tool si acceltarono allora de 
proposté dell’Italia, ehe furono poi sospese pegli 
srrenimeni, poli de, 1867, Ora il governo 

red ero quello trattative coi governi 
ti ta rt. 1 docometiti e le relazioni de- 
voto mdetci ‘begli archivi del ministero degli af- 
fari esteri. 


L'oratore conchiuge confidando che la Cam: a 
approvi la sua moiione , alla quale di certo la 
Approvazione 1 “opto pubblica. L'arbitrato 
termazionalé è tha passione veenbia del popolo 
italiano, conscio della missione che ogni popolo 
ha palla tera. 

non può che approvare una mo- 
esta , lano più che abbiamo talti 
pssole, tollà giali l'ono- 
‘dét bitandio degli affari 
le il suo rapporto in nomo della 
ione generale del bilancio : 


soll'occhîe Je fog 
revole Boselli, Yelato 


risuoagrono Mali cui fece plauso 
l'opinione di tutto îl mordo civile, affinchè nei 
scampi nov dell'umano progresso le nazioni a 
tepongono î pi ti, di pacifici giudizi alle 
orrendo prove delle arniî, ci associamo noi pure 

g:neresa aspirazione, la quale traa ugsi 
speranze da un fatto che onora l'Italia 
che potrà d'ora innanzi essere ricor- 
imitato ad onore e conforto di ogai po- 


Ja deliberazione dell'Arena dimostrerà. che 
qui non ci sono su questa quidnioto diveriara 
Lord ‘nitro Richard te etna E va 
seduta, poriérà in Inghillerra la lestimonians3 
nostro amore alla civiltà ed al progremo (Best, 
applausi). 
Licgrprediergami guire degli afari 


me, focali da areposta dels 
ta Sino de 
fi in ua pe Liza 
du interessi 


poi 
Aducia, iii desideriamo 5° 
che 1 met di led fra toe 
mazioni e che tutte pros; nella Le 
Lavoro, (Bene) ae 
L'halia è lola di non esser: rimasta inopero® 
all'applicazione in. Eurpa, del. dalla 
Bitrto. Lilia ebbe la gior ti veder pre 
gato da n luto ialino I ribunao di Cit 
vra Îò cui memorabili decisioni bbbero 
del mondo civili 
L'Italia ebbo pie l'ondre' di vedere Di piog 
‘ministro a Wabhingion presiedere l'arbitro 
ali divergenza Sho vamera tre l'iogheterra ® 


La poste simpat 

i prio civile 
mala proposta è gas 
tica che sia mai sita proposta ad un' iso, io 


politica. 11 


prima previsione 
ri esteri. 
oltoscritta dell'on. 


‘on. Mancini per lo 


‘un lange discorso, 
t0 possa agitare | 
sco della coscienza 


do italiano di aver 
ipio doll' arbitrato 
opo aver ricordato 
ella questione d 


ti dall'applauso di 
tutte applandirono 
co Richard, mem. 

d'Inghilterra, 


il mondo civ 
agio rendeva. oma 
6 vi resero pure 
Camere i ministri 


ra mentro il gabi. 
ni di convenienza, 
dolla Gamera l'ap- 
erchè nel 1849 non 
orione del Cobden, 
abbia fatto nel Par- 
l'arbitrato interna» 


mente omaggio al 
' che delle pubbli» 
omini politici senza 


vostro egregio pre- 
i 


la siossa com 
guerra © voler 
bleo politiche non 
ratica attuabilià è 
che il voto che vi 
mo nei suoi vel 
to nel testo dela 


difensiva non po 
10 sarebbo regresso 
io del diritto di di- 
ra santa dellla difesà 
pubblic cocinma 
propria patria 

a pubblica spargerì 


liberazione 


» alla mozione si 
na raccomandazione 
non vogliamo altro 
ad tisar la sua în- 
@ dell'arbitrato si 
questo sistema su- 


lì far inserîre nelle 
lausola che gli chie- 
e con tali. clausole 
iento nelle regole del 
indo anticipatamente 
Camera non farebbn 
| Senato americano 
go della clausola di 
ttati iuternazionali 
iniziativa presa nei 
sr una convenzione 
la legislazione sugli 
scceltarono allora le 
20 poi sospeso pegli 
67. Ora il governo 
satlative coi governi 
ti e le relazioni de- 
sl ministero degli af- 


ando che la Camera 
a quale dà certo la 
pubblica. L'arbitrato 
‘8 vecchia del popolo 
ane che ogni popolo 


approvare una mo- 
ù che abbiamo tutti 
ile colle quali l'ono- 
bilancio degli affari 
orto in_ nome della 
lancio 
venti illustri per glo- 
voti cui fece plauso 
civile, affinchè nei 
resso le nazioni an- 
pacifici gindizi allo 
associamo noi puro 
è qualo trae vggi 
lie onora l'Italia 
ansnzi essere ricor- 
vaforto di ogni po- 


iblea dimostrerà cha 
stione divergenza di 
e assiste alla nostra 
i la testimonianza del 
al progresso (Zen, 


sinistro degli affari 
roposta dell'onor- 
sse di pace, di equi- 

ll'Eoropa. L'Italia 
che possano pareg: 
di pare. Non solo noi 
olle potenze si inspî- 
desideriamo anche 


10 fra tute te 
ia paro e el 


sr rimasta i 
fel principio dell'ar- 
ia di veder prosie- 
1 tribunale di Gine- 
unì ebbero 1° cani 


ssape non essoro por 
paltrato 0 

ncini è la più pu 
ila ad un'Asse 
Italia sarà ben Nieto 


di sii 1 a pregaernt 
"o" nitro creda #6 Vera pratica delli 


dizioni del goveme 
i i restio tfatd allo splenide 
coGdiarazioni svolte dall'as: Masci e ripetendo 
the il governo ne accetta di buon grado la mo- 
rina. (DE) relatore del blncio) si associa lla 
cossa (relatore io 
n delta Commissiona 


tro di Spagna. 


fin 
a. a cipe Ame 
pg) imc è Mie AE 
pia 


oggiunge alcune le in ele 
il Castel o dichiara d'aver ‘ato 
non che il Letra Amedeo era cadbio, ma che 


nostro par 


stro non può negare che. sia 
na i alte significato. 'amenitidi 
‘aftuni ministri esteri a Berlino, quando 

Re lata, nn 


mozione in nome del bilancio, | mme. Là distorsione generdlo del bilancio 
rendo omaggio dl ‘al'arbitrto © dcò | degl ari esteri è china. Domusi ‘tica: 
che, 50 questo anche i Bilanci degli | ranzo è capitoli. 

Suti no ‘selliero, poichè si potreb- | Si estrae a sorio la Gomitstime per lo spoglio 


ho dodiicare a spesò piscia mafe dll som 
che sî è otelretti a alle opere della 
sgarera. (Bene) 3 
L'on, relatore risorda d'aver: udilo nell'U: 
dell'on. Mancini, le 
idee ch'egli oggi ha così eloquentementa svilup- 
ato, e si congratula nel vedere cho quelle idee 
iano passato dal campo della stienza in quello 
ica a) 
SET ie 


ini 
La Cusini pira Der alzata è seduta, al- 
tà, la repo el ‘on. Mancini. 

la discussione generalò sul 


rato nel parlare, dopo la plendia, discasione, 

alla quale assistette © dopo la prova 

di concordi Ntetò data. Non farà quindi 

an discorso @ si osservazione. 
di 


L'oratore ricorda le vicende. parlam 
provocarono la caduta del gabineio Lanza, © © 


iero dna. la a quale 

aveva, colla sua opposizione , pemeriv il gabi- 

netto ‘precedente. 
Ti insane Ma deere] Reese scie di 

illegalità, dal quale bon 

si ‘imma nel nuevo gabinetto nomini 

sa jvevano falle unta del 


Magro in 


set ca n 


tuvore del ministero o precedenti lei vitro 
genererà nél pilesò pei voti della Camera? E 
ome si può rimproverare ai deputati sè non 
seagona alla, Camera, quando, dei loro voti non 
tien conto? So si veele che non aumenti fl di- 
scediio del regime costituzionale, bisogna osser- 
la leggo 10 anto, 


non sia stato fatto pri 
ricali francesi, Se fosso, stato spontaneo, il viag- 
zio avrebbe avnlo tmagiior effetto morale in Ger- 


mania. 
Richiama Menzione della Camera sal- 

V'assenza da Berlino di pareochi ministri. stri 

ne della visita del Re. 

digli diri esteri avri 


stro sul pernemale delle; 
8 ricorda ole albemò 
mora non filtino folto. 


nire si facciano pub) 


la recita 


sta 
dicano il principio 
Hivmori) L'interesse dell'Italia è di ar 
amici, Îl ministro ‘ha paura della repubbi 
gnuola® Il riconostimentò è questione di alta 
mori, perthà pen cogelbndolo alla Spina 
rime un indegno ago i ; 
L'on. depatato deplora che viaggio del 
ne pe Allie al ue pie pi cs 
forme al significato che si è dato a quel viaggio, 
perialmenta nelle questioni religiose. 
Il progetto di legge che è conseguenza dell'ar- 
ticolo 18 della lege tulle guarentigie perchè non 
si presenta ? 
era (president del Consigio) (Segni 
on. Miceli accusò d' incostituzio 


esisten 
mera compremdbià; che. ua, 
non può esser così per tento discassa. 

To Sono proîto ‘ad Neebitir ‘lar digest, o 
si vuol sollevare Talè questione coh un' interpel- 
lanza o in altro modo. 

lo quante Piras] di leggo cui accennò, 
r finaaziaria quali 


. Miceli dirò nell 
inuo i progelti,si Jegge che intendo presentare 
l'attaalo ministero. 

macena. dichiara che a suo lempo soliov 
a qiiestione di vostitazionalità. 
srivsmetira. Mi basta aver dichiarato cho 


sono protito. 
ministro degli affari 


Sei. L'on Mica) parlò dll'tsntà di lesi 
tori). L'on, Mi Ù 
te esteri da Berlino, in otdasione ‘del, ving- 
sio del Ra. Egli-chiene, cosa, jo abbia fitlo, Jo 
pa bo fatto malla. Il Para di quell’ mera 


Fico aa 
sentro di me, 3 


è rovoci 


La seduia è sciolta 
Domani seduta alle due. 


re 5 40, 


gallo chodo par la noia dei & commissari del 


—_——t_—_ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzeltà Ufficiale del 24 novembre 


contiene : 


4. RR. dacreto 3 novembre che approva lo 


statuto dell’Accademia delle a.ti del disegno 
in Firenze. 

2. R. decreto 10 novembre per 
concorsi, agli impioghi delle biblioteche 
vernative la prova pei titoli non potrà am- 
mettersi se non congimutamente con quella 
per esame. 

3. R. decreto 34 ottobre che chiama un 
ufficiale generale dell'esercito a far parte del 
Consiglie=delle strade ferrate presso il 
stero dei lavori pubbli 


gui, nei 


4. R. decreto 13 novembre, che autorizia 


isposizioni nel perso 


La Direzione geniali 


la Compagnia Halo-Egiziana, sodente in Fi- 
Fame, e ne approva lo statato con modifica- 
zioni 

5. 


del ministero 


della guerra, în quello dei lavori pubblici, in 
quello dell’amministrazione carceraria, nel 
personale giadiziario e nel personale dei noti. 


x dei telegrafi annun- 
nia l'ipertura di ua ufficio telegrafico in Al- 
sano Maggiore, provincia di Bergamo. 


La Gassetta Ufficiale palblica il seguente 


La ot 


inanza di 


decreto del ministro dell'interno, in dota 24 
novembre: 
nità marittima, 9 agosto; 


La navi provenienti da Amburgo e dintorni 


po) 
di quella important parto del! Rione Monti. 


con ‘potente netta 6 traversata incolume,  sa- 
ranno amunesse £ libera pratica nei 
scali del: regno come în tempi ordinari. 


fo ore 7, in via del 
, 4° piano, nella casa 


La rassegna settimanale dei movimento 
dello stato civile del comune di Roma ci fa 
stpere che dal 40 al 46 novembre sopra uni 
popolazione di 244,484 sono nati 453, c 


morti 444. 


È da motarsi che fra i morti sono com: 
presi rnche 67 morti agli ospedali dei q 


34 mon residenti in questo comune e uno di 
passaggio in città, i quali 32 defslcati dal to- 
tale dei morti si ha per la popolazione sta- 
bile del comune un mumero di 141 decessi 


corrispondenti alla medi 


annua di 23.8 
morti sopra ogni mille abitanti. 


Le cause prevalenti delle morti sono state 
tubercolosi 15, plouropaeumonite 13, eclim- 


psia 14, cholera 8; apoplessie 
fiorite 7, ece, 


stro antero prammomite 


verse 8, 


Doninhi 25 correte, al tocco, avranno 


logo 


Ma grande suta dell'Università lo 


sputo 6 succassivameato Je lezioni di prova 
dei concorronti ‘alla cattedra di storia mo- 


derna. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 23 novembre 41873 
(Osservazioni del Collegio Itomano) 


N Barometro è ridotto a 0° e alvmare. L'al- 
Vezza della staziono è di 49,2 68; 


tarogietro È mezzodì 


751,0 


Termometro Centigrado 


Mastiizto 


=" 


Umidità media del giorno 


Relativi 


88 — Asseluia 


685 


Vo iii Nacd i po fon. 


Sialo del celo. 
quirdi bella giornata. 

Si vedo nuovamente l 
Risale il barometro, 

Pioggia in 9A oro = 990, 


Sn ercie TNTRRN 


prc ci Mii 
E vini Van 


Pioggia nella notte decorsa, 


neve. sugli Appennini. 


Liegyiamo nella Lombardia di "ra dol 22: 


* ieri, giorno' natali 
L'amy- —— *orita, la-qi 
principessa Margue.. 


AR. la 
compiva il 22] 


anto, alla Viledi Men ci fa pranzo, cui erano 
davitase le autorità civili e militari. 

Sad Altezza ricevette pareechi telegrammi di 
augurio © congratulazione, ta cui uno da parle 
della Corte di Berlino. 


Incendi. — La Grzsettà tese mari 
che la wnfittima del 2255î è tato un fi 
cendio nel fabbricato dova anno sede il Cò- 
mando militare e il Tribunale militare di To- 
via d'Angennes.. Mercà i 800 
sno materiale è stato lievissimo. 
Mia si ebbo a deplorare la morte di un vec- 
chio sergente vetéfsfo , chie trovavasi a cu- 
stodia del locale che rimase schiacciato dalle 
macerie di un soffitto. 

Scrivono allo stesso giornale da Bardonec- 
chia che anche là si ebbe un incendio, da cui 
rimasero distrutte cinque,.case. 

— Telegrafano da Pincenza, 29, alla Goz- 
setta d'Italia: 

(uesta nolts è avvennto un.incendio negli tf- 


iscon9 alla legge del ma- 
cinato sono state copleiamento distrutte. 
Sono da deplorarsi duo feriti. 


Disgrazia. — Leggiamo nel Corriere 
Cremonese del 
Giorni sono, mentrè l’ingegnore'capo della no- 
ra provincia, cav. Belloni, in compaguia del- 
jgegnere Soldati , percorrevano in legno uno 
stradalo nei pressi 0, incontravansi 
un carro diralo da cavalli in precipilosa foga. Il 
cav. Belloni, in mal punto slanciatosi a lorra, 
cadeva sotto le zampe dei cavalli @ sotto il carro, 
riportandone gravissima ferito © una commozione 
cerebrale cho fa temere della sua vita. 


Choi — Leggiamo nella Lombardia 
di Mi 2: 


Jeri alla cascina Filippona, N. 107, riparto 1 


lori, riputati cholera, I colpiti sono: Giosuè Mi- 
gliavacca, d'anni 65; Ginseppe Arrigoni, d'anni 
Î7, ed Enrico Tovagli, d'anni 5, il quale ultimo 
dopo poche ore. La Commissione sanitaria 
pel circondario suburbano prese tosto lo misure 
reclamato dalla pubbliea igiene. 
Ringraziament Leggiamo nella 
Gosscita dell'Emilia di Bologna del 22: 
Quell'Alberti Rosa, guardiana al casello N. 45 
sala via di Toscana, del cui allo magnanimo 
fommo i primi a dar conto, ci prega voler ester- 
itodine sna ai militi della 
dii fi Rot 
ritorno a Roma, i 5 
sello N. 45 fecero rallentare il treno speciale che 
li trasportava onde aver modo di conoscere la 
ormai celebre guardiana Rosa Alberti, alla quale 
fecero vive acclamazioni, e regalarono molte mo- 
nete. 


La povera donna è piena di riconoscenza per 
l'onore che così le venne fatto. 


— Leggiamo nei giornali 


Ieri l’altro, i lavoranti presso la cartiera Binda, 
alla Conca Fallata, nei Corpi Santi di Porta Ti 
cinese, trovarono in un collo di cenci spedito da 
Genova, per la fabbricazione della cari, il ca- 
daverino di un neonato avvolto in pochi lin. 

L'autorità gindiziaria lo fece sequestrare, ed 
ha attivate indagini pel procedimento a tormini 
di leggo. 

Beneficenza. — Scrivono da Alghero 
(Sardegna), 45 novembre, alla Gosseta di 
Sassari, che il sigaor Autonio Sannino il quale 
da tro anni copre in Alghero la carica di 
presìdento della Congregazione Jocalo di ca- 
rità, non solamente donava ogri anno L. 500 
per gli infermi @ per gli Asili d'infanzia, ma 
Contribuiva ad istituire un laboratorio che st- 
cogliesse quelle rapize che uscite dall' Asi 

desiderassero occuparsi nei lavori di cucito 
è di ricamo, ed ettingero maggiori nosioni 
nella lettura, scrittura ed.aritmetica. «E: non 
contento di ciò volle cha il laboratorio anzi- 
detto astumesso il carattere dî ente morale o 
a tal uopo lo dotavà della cospicua somma di 
L. 10,000. 

Un matrimonio in pallene, — Le. 
gosi nell' Eco d'Italia di Nuova-Vork del {° 
novembre : 

< L'altro giorno il prof. Lay fece un'ascen- 
stone in un pallone sereostatico, secompagnato 
da una giovano donzella © de un giudico di 
pace, che li sposò nello alle sfere del firma- 
Mento, sopra la città di S. Francesco. » 


1 bamehiere Baring. — ll telegrafo 
ci annunziò la morte del signor Tommaso Ba- 
ring, celebro banchiere inglese. Il Times dà 
‘ruonti € igm ti su questo perso 

< Comé Ì Rothsthild, ta famigli 
venne in Inghilterra dalla Germania 
avo, Fran: Bering, postore della Chiesa 
terana a Didido, si trasfirì Dl! sun ve: 

a Londra. Joha Baring, suo figlio, ac 
una grande furtuna, come proprietario ili una 
manifattora nd. Pater. Suo figli, l bao- 
è defonto, «ra nato nel 4800 e 
devi, come milta la sur famiglia, 
grande conside o finanziaria n 0 
ciale; egli era deputt 
folti vnni, e pù tte il mi 
vatòra gli oilerse il poso di ca 
Scucchies , ch'egli pied non aceettò, mon 
esserlo sli a 
fomiguis Baring, sin 


rie 


«L pito tétapo 
fa, contiva to jo lordi è 
sui a quella dei Comuni. Tommaso 


Buring possedo 1 Ja galloria di quedei più 


completa dell'Inghilterra, èd.ora ho vero no- 
compio dl: arti e degli ertisti.» 


NOTIZIE ULTIME 


Quale consolante accorito di tum i par-| 
titi della Camera! Vonito in discussione ; 


il bilancio degli ceci T'on:-Mamcint 
sons; muoziono per l'arbi- 
trato pda Egli ha pt 


lungamentò là suf mozione, a cui fecero 
fidelione il degli esteri ed 
il relfitore ii i Boselli, e 


la Camera wihanimo l'ha 
Il tosto della. mozione Î-@guonto : 
jovarno, 


La Camera, esprime.il voto, che 
del Ro nello relezioni straniere si 
render l'arbitrato mezzo accettato o.frequente 
per risolrere secondo giustizia le comtroverile 
internazionali nelle motcrie suscettivo di arbi- 
iramento; proponga d'introdrre nella stipn- 
lazione dei trattati, quando le circostanze lo 
consentano, la cluusola di deferire ad arbitri 
lo questioni che sorges 


"Oggi al tocco-t*om:-trmmertti fece lame pro- 


Ser Fee ire 


vise il corso delle sue lezioni in due parti e 
4* esposizione dello statuto; 2* storia della? 
intazioni marone comparate col me- 

ETTI 


m della seconda 
tombattere le utople d'uno stato! 


pinete 
Fece ll confronto fra le tradizioni costitu- 
dicnali betolari del | popolo igiene e e coni 


tuzioni improvimi lido 
giorn. 83 eil 1 Ai ml ro ca 
tivo, ‘nella libertà di comini 
dei colti. L'Ihghiterca 8 i “il A 
monarchico costine; l'America 

iglior repubblica. Le cunfronta ; praferi» 
neo il govarao inglese: pt 

Termina raccomandano "alla a di 
raccogliersi in"ifletizio , di sfo4tdft Attenta 
mente fl modo di govormarei mosiro e -degli 
altri popoli, per potersì poi prestatare alle 
lotte parlamentari con un fondo di iibni e 
maturi stadi. 

Lon. Luzzatti parlò e non lesse; 1 
splendido discorso darò cinquanta minuti 
riscosso vivi applausi, 11 concorso degli uditori 
era mollo numeroso. 


perseveraro nella benemerita iniziativa a 
anni da osso sssunta di promuovere conven- 
zioni fra le nazioni 
formi ed obblip*torîe nell'interesse dei popoli 
rispettivi le regole essenziali del dir..t» in- 
termazionale privato. 


Quest’accordo della Camera non è però 
durato che pochi minuti. L'on. Miceli è 
sorto a criticare la composizione del ga- 
binetto contestandone la costituzionalità. 
È la tesì sostenuta da'giornali di sinistra. 
Egli ha addotte molte ragioni, le quali 
non provano che la formazione del mini- 
stero sia stata incostituzionale, ma pro- 
vano che era inutile e perciò dannosa, la 
crisi, poichè la politica non è mutata e. 
tre ministri vecchi sono entrati nel mini- 
stero nuovo. 

L'on. Miceli ha fondato il suo edificio 
sulla persuasione che la crisi era stata 
provocata dalla sinistra. Ed è un errore. 
La sinistra ha recato il maggior concorso, 
ma la crisi è stata dovuta alla parte di 
destra, che capitanata dall'on. Minghetti, 
ha solssa la maggioranza. La stessa qui- 
stione, donde scaturi la crisì ,, era qui- 
stione. di destra anzichè di sinistra 6 che 

1 D'un decimo o d'un ventesimo 
sopra un’ imposta. 


L'on. presidente del Consiglio non ha 
fuggita la questione; solo ha dichiarato 
che no, si potesse trattare per incidente 
@ che se fosse presentata uo'interpellanza 
egli non l'avrebbe punto scansata. L'ono- 
revole Miceli ha dimenticato che tre por- 
tafogli erano stati offerti a deputati di si- 
nistra? 

Ma la parto principale del discorso dél- 
l'on. Miceli era di politica estera. Egli ha 
lodato il viaggio del Re, ma avrebbe vo- 
luto fosse fatto prima; si è mostrato im- 
pensierito dell'assenza de' ministri. delle 
grandi potenze a Berlino, daranto lî pre- 
sonza di Virronio Emantete, ha condan- 
nati alcuni nostri diplomatici come inetti, 
ha domandato il riconoscimento ufficiale 
del governo di Madrid. 

Pocho parole rispose il ministro degli 
affari esteri e la discussione generale è 
stata chiusa. Invero che significava l'as- 
senza di que' diplomatici da Berlino, se 
i loro colleghi si erano trovati a Vienna? 
Quanto a' nostri ministri esteri, egli ha 
giustamente osservato che non sono essì 
che si hanno a attaccare, bensì il- loro 
capo, il ministro degli affari esteri; fnfino 
per la Spagna fa avvertire che la situa- 
zione non è mutata 6 che l' Italia proce- 
derà d'accordo con le altre potenze, pur 
nutrendo verso di lei doi sentimenti di 
amicizia 0 benevolenza. 

Noi crediamo che la condizione del no- 
stro Corpo diplomatico abbisogni di tutta 
l'attenzione del: governo, ma è spiacovole 


—_T —— 
LA Gueccita Ufffciale d'oggi ha il seguente 
BOLLETTINO DEL CHOLERA 
(23 novembre) 
Napoli, casì 33, morti 14. 
di Napoli, essi 40, morti 14. 
» 10; a 3 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 23. — Quest'oggi sul boulevard Îl 
prestito contrattamasi a 93.45. 

È smentita la voce che.il mareacialio Mac 
Mahon indirizzerà domani all’ Assemblee ‘ un 
nuovo messaggio. 

Assicurasi che îl contò di Chimbord ha Je- 
sciato il territorio francese, 

Torino, 28. — Il cho: doveva le 
nersi oggi al tentro Balbo per domandare il 
suffragio universale non ebbe più Jaogo per 
ordine delle autorità. Nessun disordine. 


New-York, 24. — Il va ria Robert Lowe, 
che era al servizio della Compagnia del cor- 
done trinsaiantico, napfragò. Perirono il ca- 
pitano e 47 meri 


- Î 
BORSE DI COMMRCIO' 
Titoli pes 20, Vicnhb 98, Borlino28 


cho nella Camera si gitti il biasimo sopra 1 Miei 
quo’ nostri ministri più repaltati por inge- [poi ni 


gno 0 importanza di sorvigi resi allo Stato. 


È arrivato a Roma il molto op. signor 
Eorico Richard, membro della Camera dei 
Comuni. Egli assisteva alla soduta d'oggi 
della Camera; iu compagaia de' signori 
Field 6 Miles. Il voto d'oggi della nostra; 
Camera segoà una vittoria del loro. apo-{ gii 
stolato per la pace. 


Banca italo-germnica | 
sic ilana | 


S. M. il Ro ha fntlato al sifitàco di 
Napoli la somma di diecimila liro da di- 
stribuirsi ira 0 famiglio bisognoso colpite 
dall'epidomia. 


Fio, Usuease $ 
Seclì terr. re Romi is 


teri sera, par crdine dol lì. rovveditore 
l'ispettore scolastico del circondario 
a intimato al secerdote Raimondi 
Luigi lo scioglimi ito immedisto salle scnola 
notinna che î mdosimo teneva in vis. del 
Goivaso, 62, p. 1°. 


(Dispaecio part. dell’OPIVIONE) 


| Padova, 24 povembre. — lori ca aneszodi 
ttt. iuogo mellà vostra Università lu solenne 
n razione dell'anno scolastico. L'on. Mes- 
Ho lesso può erudito discorso sul pro- 
generaiò tettona. 


Galla Libreria Loescher, Corso, 147. 


ste, con maniche. | 
gliese, cleganiomento lavorati. 
con ricamo a giorno. 


mento guarnite. 
con orli ricamati a giorno. 
con strascico elegantemente lavoralo. 


mpratori ricevono in re; 
ROMA — 246, Via del 


SCIROPPO PANZIRONI 


APPROVATO DAL R. GOVERNO 


VEGETALE, 
DEPURATIVO 
© PURGATIVO 


ne fa uso pereliò 
mentre lasva 
ehed'ore 


par 
cifra manoscritta dallo qi 
È riliero l'altro 


firma dell'antore 6A ano in 


0 bi 
inò, dovranno ritenersi per falsifiai 
sci 
stampato 


sonò considerevoli, ad ee 
he i distribuisce guai coll 
po è so la far 

Pia Valle 96 = 
Agenti per l'Italia 
ala, 1 pre rmacia di Camillo Spi- 
<oniro vaglia postale. H prezzo è L. 1 2% in Roma. A chi ne 
in numero non minore di 24 botliglie gode dello sconto di C. 25 
ia. 


e 
A, puamocni è G, via Qi 
fa, richiesta 

"boecett 


lizione dirigersi, via dell'Anima, n° 50, Po 4, dal proprio autore, 


A nertàa di chi volesse tntraprendere In cora, si avserio che una persona di 
medieere aemplessione debba usarne non mene di 8 boccette. 6390 


DROGHERIA | 


TORINO | noma FIRENZE 
Piazza Son Carlo | Piazza Montecitorio, 116 I Via della Nina 


VINI SCELTI 

\à' Asti, ;a5 Mirsala, di Pordò del Remo di Spagna, Champagne d' Epesnay| 
Vermouth del fratelli Cora ‘di Torino 

LIQUORI FORESTIERI 
ICuracao, Crema di vainiglia, Anisette di Amsterdam, Maraschino di Zare, 
(Benedettine di Fecamp, libam Giarmaice, Conc fine, Chimpagne, ecc. 

THE DELLA CHINA-ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 

Biscotti inglesi, Converve ed altri generi inglesi 

Farine alimentari estere 
La casa Achino riceve direilamento dallo primarie caso i detti. articoli 
so fa gdindì la vendita tanto all'ingrosso che al dellglio a prezzi moderali» 
mi — Vengono pùre inviati a domicilio, sccondo il dosiderio dallo acquirente. 


ROMA — Fra le Piazze Sciarra e San Marcello — ROMA 
Risparmio di L. 200 in confronto di qualunque altro Negozio di tal genere 


sole 3 8) 0) lire 


N sig. GIOVANNI OUSSET è in grado di v 


ELEGANTI E COMPLETI CORREDI DA SPOSA 


Il IL CORREDO DA SPOSA SI COMPONE DEI SEGUENTI CAPI 


Dirigersi nl suo magazzino, vin del Corso 246. 
lo un servizio da tavola per SEL persone 


la mutande da signora, di Scherting inglese. 
L olegantemento guarnilo. 
td. con ricami a_giorno. 


3 
1 Acenppatejo (cio) per peltiars, lore. 
don id. id. con ricami. 


fazzoletti di tela d'Olanda. 


di tela hot 
a giorno. 


zzolettà di battista, orl 


Corso, 246 — ROMA 


== LA NUOVA EPOCA 


Il Organo della Nuova Cuiesa 
in Italia 

È aporto l'abbonamento al prezzo di 
L. 4 per tutta Italia, al II vol. di questo 
if | periodico, Gli abbonati avranno il pre- 
{{ | mio 0 franco di posta. l'anreo trattato 

| di Svedenbrog, d'. 

dione, intitolato La S 

ila Diva Procciden 
an 80 di circa 400 pagine. 

N. R. Il 1° numero del periodico si 
spediseo gratis. Scrivere franco alla Di- 
rezione della Nuova Epora, Corsò del Re, 
1 45, Torin 


UNA.CAME 


|{|'mente in una famiglia civile d'affitaro, 

Ja di. Trevi, Recapito ai 

forie e musica, via del 

niro al Paluzzo Doria, 
ia. 


sente pubblica» 
pienza Angelica 
bellissimo vol. 


Scuola Superiore 
DI comuncio 
Convitto, fondato nel 1820 da Blan- 
qui. Adolfo. Lire 1800 per anno. Pre 
parazione al commercio, aila Banca, 
all'Amministrazione, al Consolato ecc. 
Via Amelot, 102, a Parigi. 


VINO DI COCA 


Utlissim, nello stato sano dando tono 
ed energia, e sopratutto nel corso delle 
maluttio e 

PRESI 


Prezzo L, 6 con sirin 

6 L, 5 senza, ambi con istraz. 
All sl sig. 
Mr eni 
Roma; Sinimberghi, Desideri Mar) 
‘botti Donati, Barelli, Scarafoni Bru. 
[von © Baretti Salvagianri. 


Franco di porto ne . 

ito‘ vendita in Roma, pron 
VAgenzia A. Taboga, via Caccisbore, 
ticolo del Pozzo, 


dicamento colla Carte Chimi- 
Vendita all'ingrosso in 


DAFFITTARSI 


al presente in Roma VIA CONDOTTI, n. 48 primo piano 7 Locali 
con Casse, Mobilia 6 tutto l'impianto «Il Banca servibili anche per 
abitazione, affillo anni 4. 


Por lo trattative rivolgersi sul posto. (6587) 


ISTRUZIONE 


PER FARE IL VINO PERFBTTO SENZA UVA 


Simile ed anche superiore in bontà 
a quelle d'Uva, salubre od ceemomico per le famiglie 


Per M 


CE franco di porto contro Vaglia postale. 


Sulla importanza dell'esame del Mosto 
NEL PROCESSO DI VINIFICAZIONE 
MEZZI FACILI PER ESAMINARLO E 
ima di raddoppiare artificialmente Is qualità del V 
in raso di scarsa raccolta delle uve 
PER 
Alessandro Bizzarri 
Prezzo Centesimi 8 — Franco per Posta, Centesimi 


VINO OTTENUTO SULLE VINICCE 


Metodi PETITOT e BIZZARRI 
PeR 
ALESSANDRO BIZZARRI 
Seconda Edizione — BEZO LIRE fl. 


ROMA, presso Lonenzo Conti, piazsa Crociferi, 48 — F. esta, 
E. Maria in Via, 51-52 — FIRENZE, presso Paoo Prconi via dei Panzani, 28. 


della Manifattura GINORI, in via del Corso, 


altra natura, fiori bianchi, sviamenti eco. tanto recenti che invetorati. PREZZO: 


poldo Signorini, via Porta Rossa, Firenze. Deposito Succursale, Roma, Ditta A. 
Dante Perroni, via della Maddalena, 46 0.47. Napoli, stessa Ditta, via Roma, n. 53° 
rm —___—P_rTr—rr—r————_——r?—c 


| INSEGNE IN FERRO 


disponibile 


un appartamento ammobigliato elegantemente di 8 camere compreso 


la cucina, con occorrente per 6 jo 7 persone negli amezzati, 
nel centro dol Corso, ingresso libero, via Converlite, 22. 
Si affilta a tutto gennaio a ragione di L. 380 mensili. 
ROMA — Dirigorsi al Corso, N. 179 €. da NATALI. 


Ituato 


MARTEDI SERA 
25 corrente 
AVRÀ LUOGO L'APERTURA DEL 


ATOTO DEPOSITO 


ai N. 393 e 394. 
guarisce con prontezza @ senza inconve- 


INIEZIONE VEGETAL To 


nienti tutti gli scoli tanto Venerei, che di 


L. 1 40 la piccola boccetta @ L. 2 50 Ja grande. — Laboratorio Chimico di Leo- 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


vada, s, EREDI, BOTTA, via dalle ove, 6 
SI & pubblicata. la, seconda, Ediziongi 


CONTE CAVOUR 


RICORDI. BIOGRAFICI. 


per GIUSEPPE. MASSARI 
deputato al Parlamento Nazionale 


Prezzo Lire 10 
Contro vaglia postale di L, 10 si spedisce franco di, poria per tulto, Regno | 


viag 1 TR 


È aporto il pubblico: Concorso, da oggi a tulto dicembre prossimo 
ontranto, per la nomina dei seguenti Professori in queste Scuolo Mu- 
nicipali, secondo le, Deliberazioni prese dal Consiglio nelle tornate delli 
43 settembre, o 30 ottobre prossimi scorsi, con approvazione della Su 


periorità. 
SCUOLE TECNICHE 
(a) Profossore di Lingua Italiana, Storia, e. Geografia , pel I. o Il 
Corso cell’annuo onorario di L. 1200. 
SCUOLE GINNASIALI 
(b) Professore di V.* Ginnasiale coll’ annuo. onorario di L. 1600. 
(0) » di IV.* Ginnasialo con annuò  L: 1600. 
(@ =» di I° Gianasialo.con annuo L. 1200. 
Gli Aspiranti dovranno presentare la loro istanza in carta di Lollo, 
franca di porto coi seguenti documenti; 
(a) Fede di narcita. 
(5) Certificato di buoma condotta, e 
l’Antorità Comunale dell'ultimo domi 
(©) Fedina eriminale. 
(@) Attestato medico di sana e robaata. fniga, co 
(€) Patente 


dello stato: civile, da rilesciarsi di|. 


d'idoneità all'insegnamento; e'tutti-queì documenti che + |- 
gono a sempre più comprovare )*abilità del'Contorrisite ' alia ‘Caltedra a cui 


1 Documenti sotto le Igttere (5) (c).dowranno, egsere di recente dala. 

1 Professori avranno l' obbligo d' attenersi nel loro Esercizio ai Pro- 
grammi ed alle Leggi del Governo sulla. pi Istruzione, come pura 
d'osservare i Regolamenti disciplinari. interni. delle. pubbliche Scuole, 
tuttora vigenti. 

Gli annui onorarii sono pagabili in rate mengili posticipate, coll'ob- 
bligo del rilascio per la Tassa di. Ricchezza mobile, e pel diritto alla 
Giubilazione, sulle norme dell’analogo Regolamento. 

Gli Eletti dal Consiglio a maggioranza assolfiti "di suffragi, in base 
alla vigente Legge Comunale e Provinciala 20 marzo 1865, dovranno 
assumere l'Esercizio delle loro attribuzioni dietro ‘invito officialo che 
ad Essi no farà il Municipio. Al, ricevere. di ‘questo saranno tenuti 
d'assiourare della loro accettazione, e dell'emessa rinuncia a qualunque 
altro Impiego. 

Scorsi: olto giorni di continuato silenzio, computabili dalla data dello 
stesso invito, saranno decaduti da ogni diritto. 

Dalla Residenza, li 20 novembre ‘1873. 

Il Sindaco 
PIETRO. FAGNANI 
F. Toncm, Segr. Mu 


mom — Via Due Macelli, 74, in fondo 11 cirdile, que Romi 
Specialità di Guglielmo Frea, Eseguiice iscrizioni ‘in ‘pittara; doratata e vers 
lat di ste 
gira a feoco per qualengne penso © su oristlli con’ itamsima es 


Ponte 
strato dal giornale L'ABEILLE MEDICALE 
DI PARIGI 


L'Abellle Medicale di l’arigi nella. rivista mons 
o ucegnne, alla Tola all'arnica di Ouamio 


dol ? marzo 1570, nola] | 
di Milano in quit 


SEDATIVA 
PILLOLE ANTIGONORROICHE 
resò. cicli 


bias] 


